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Napoli, Primo Gennaio 2012: Piazza 
del Gesù e tante fiammelle accese, 
questo il preludio di un giorno impor-
tante, la marcia per la 45ª Giornata 
Mondiale della Pace; “Educare i gio-
vani alla giustizia e alla pace”, è il 
tema scelto dal Santo Padre, Bene-
detto XVI, per la ricorrenza di  
quest’anno. Concordia e Giustizia, 
questioni urgenti nel mondo, che ri-
conoscono i giovani, “pedagoghi del-
la pace”, quali accorti operatori di un 
bene così prezioso per la sopravvi-
venza dei popoli di tutta la terra.  
Ma di Pace e, soprattutto di Giusti-
zia, necessita altresì la nostra città: 
una Napoli che s’appresta ad affron-
tare un anno lungo, complesso, gra-
voso. Una metropoli che mostra, 
smarrita, la sua fragilità nel districar-

si, ora e sempre, nelle quotidiane 
urgenze sociali, politiche, economi-
che.  
E da Don Tonino Palmese, interve-
nuto in forma privata alla manifesta-
zione, un appello preciso a continua-
re a sperare. «Nella costruzione del-
la pace per Napoli, sono chiamate 
tutte le persone di buona volontà: in 
primis le istituzioni, la Chiesa, le as-
sociazioni, tutti doverosi d’agire, in 
coro, alla valorizzazione di una città, 
che, per sua natura, s’è sempre ma-
nifestata messaggera  di accoglien-
za». «Napoli, città mediterranea», - 
ci ha ribadito il referente regionale 
dell’Associazione “Libera”- «che con-
serva nella sua storia una grande 
prospettiva di speranza; questo, allo-
ra, il mio augurio più accorato: impe-

gniamoci, insieme, nella cura della 
nostra unicità». Tantissimi i cittadini 
che hanno risposto all’appello di Be-
nedetto XVI, ma ugualmente tanti i 
turisti, che in un pigro pomeriggio 
festivo hanno marciato, raccolti, lun-
go le vie della nostra tradizione pre-
sepiale, famosa in tutto il mondo: da 
Via Benedetto Croce a Piazza San 
Domenico Maggiore, dai Tribunali a 
San Gregorio Armeno per giungere, 
infine, nel cuore palpitante della fede 
partenopea, il Duomo.  
Nella Celebrazione liturgica, risoluti 
e confortanti i moniti del Cardinale 
Crescenzio Sepe, che ha esortato i 
napoletani a essere, prima di tutto, 
costruttori di pace. «La chiave è po-
sta nelle mani di ognuno di noi» -ha 
ammonito, il Vescovo di Napoli - 
«che deve sentire il dovere d’aprirsi 
al bene comune, mettendo da parte 
ogni forma d’egoismo.» La pace: 
l’obiettivo fondamentale. «Ma si di-
venta uomini di pace solo praticando 
la giustizia» - ha continuato Monsi-
gnor Sepe - «perché la violenza cre-
sce laddove la giustizia è mortificata 
e rifiutata». Allora, l’impegno incom-
bente che deve attenderci, lungo tut-
to l’arco di questo anno, si presenta 
chiaro:  individuare, al di sopra di 
ogni cosa, un percorso comune che 
giunga, per la nostra città, e soprat-
tutto per il nostro quartiere, a una 
pace civile, che non lasci tregua al-
cuna al linguaggio della prepotenza 
e dell’arroganza.  
È la strada più difficile da percorrere, 
questo è sicuro, ma è l’unica che 
Napoli ha il diritto di esigere da tutti 
noi. 

 

Pace e Giustizia: la sfida di Napoli 
di Elisabetta Nappo 

“La pace è un cantiere aperto a tutti”  (Papa Giovanni Paolo II) 
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C’è grande attesa! Oggi è un giorno 
davvero importante, uno di quelli da 
cerchiare in rosso sul calendario. Il 19 
Gennaio 2012 il 48° Circolo didattico 
“Madre Claudia Russo” diventa prota-
gonista di un evento di assoluto richia-
mo nazionale ed internazionale, in 
grado, ci si augura, di dare nuova linfa 
al rilancio culturale e sociale del nostro 
quartiere.  
La dottoressa Rosa Seccia – dirigente 
d’Istituto – insieme ai docenti, allo staff 
dei collaboratori e al personale tecnico
-amministrativo della scuola, nono-
stante l’evidente emozione, è pronta 
per accogliere un’equipe costituita da 
illustri personalità del panorama italia-
no ed europeo, coinvolte nell’ambito 
del II Piano di Azione Coesione relati-
vo a progetti e interventi formativi fi-
nanziati da fondi dell’UE. Tra loro ri-
cordiamo il Commissario Europeo per 
la Politica Regionale - Johannes 
Hahn, il Ministro per la coesione terri-
toriale – Fabrizio Barca, il Ministro 
dell’Istruzione, Università e Ricerca – 
Francesco Profumo, il Sottosegretario 
di Stato all’Istruzione, Università e Ri-
cerca – Marco Rossi Doria, la Delega-
zione Ufficio Scolastico Regionale, 
nonché le autorità cittadine.  
Il loro arrivo nella sede dell’Istituto av-
viene, nella concitazione generale di 
giornalisti e forze dell’ordine, intorno 
alle 9 del mattino. Da sottolineare, al-
cuni gesti significativi della fase di ac-
coglienza come, ad esempio, la con-
segna simbolica di una bandierina 
dell’Europa al Commissario Johannes 
Hahn da parte di un alunno, 
l’esibizione canora del coro diretto dal 
maestro Salvatore Murru sulle note 
dell’Inno alla gioia di Beethoven e 
l’invito rivolto ad alcuni bambini dai 
Ministri presenti per visitare insieme 
alcuni laboratori del Circolo didattico. 
Dapprima, il gruppo di autorità, guida-
to dalla dottoressa Seccia, si reca 
nell’aula destinata alle attività musicali, 
seppure in maniera provvisoria a se-
guito dei fenomeni di vandalizzazione 
che, negli ultimi mesi, hanno reso ina-
gibili alcuni locali del complesso scola-
stico a discapito non soltanto 
dell’immagine del quartiere, ma so-
prattutto degli alunni stessi.  
A seguire il Commissario europeo e i 

due Ministri effettuano, seduti tra i 
banchetti insieme ai bambini, un colle-
gamento telematico, tramite Skype, 
con Massimo Belardinelli, Dirigente 
della scuola perugina gemellata al 48° 
Circolo “Madre Claudia Russo” 
nell’ambito del progetto europeo 
Cl@sse 2.0. Al riguardo, in maniera 
carina, Johannes Hahn promette agli 
allievi dei due Istituti di realizzare in 
futuro un collegamento direttamente 
da Bruxelles per ricevere aggiorna-
menti in diretta sulle attività didattiche 
dei due Circoli, essendo il vero spirito 
dell’Europa unita la comunicazione al 
di là delle distanze e le diversità. Il la-
boratorio multimediale diventa teatro, 
invece, di un simpatico siparietto tra il 
Ministro Profumo ed i bambini impe-
gnati nella lezione di algebra sulla go-
niometria. Viene, infatti, improvvisata 
dall’ex docente della facoltà di Inge-
gneria una interrogazione pubblica nei 
riguardi di un alunno che ben figura, 
nonostante l’emozione, rispondendo 
correttamente alla domanda sulla dif-
ferenza tra un angolo giro ed un ango-
lo piatto e ricevendo i complimenti del 
Ministro. Davvero singolare è, poi, la 
visita delle autorità ai “luoghi della 
vandalizzazione” con grande sgomen-
to da parte delle personalità illustri 
convenute e della stessa Dirigente 

Seccia, che, con profonda preoccupa-
zione, solleva il problema “sicurezza” 
nelle scuole di Barra, nonostante il 
grande impegno profuso per offrire 
agli allievi un servizio adeguato alle 
loro esigenze.  
C’è, inoltre, anche l’opportunità di sot-
tolineare l’importanza di iniziative or-
ganizzate dalle scuole del territorio e 
dalle istituzioni locali per difendere il 
diritto allo studio contro ogni forma di 
violenza. 
Ultima tappa del percorso è il saluto in 
teatro alle autorità da parte di una folta 
rappresentanza di alunni, docenti e 
genitori con domande poste dagli 
“inviati speciali” del giornalino d’Istituto 
che, nonostante la tenera età chiedo-
no in italiano e in lingua inglese di ri-
spondere alle loro curiosità sul futuro 
che li attende. In maniera unanime il 
Commissario europeo e i Ministri si 
complimentano per l’impegno profuso 
dal Dirigente scolastico, dai docenti e 
da tutti gli allievi, incoraggiandoli a re-
alizzare in questa «straordinaria scuo-
la sulla frontiera» ancora tante belle 
iniziative, con l’augurio che ciascun 
bambino possa diventare un grande 
professionista del domani: il Paese 
può crescere soltanto grazie al loro 
generoso contributo!               

BARRA: UNA FINESTRA SULL’EUROPA 
Visita dei Ministri del Governo e della Commissione Europea nella duplice realtà del quartiere     

 

dagli inviati Elisabetta Nappo e Massimo Ricchiari 

Il Ministro della Pubblica Istruzione, Francesco Profumo, al suo arrivo al 48° Circolo “M. Claudia Russo” 
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“L’esperienza di questa giornata è 
stata sicuramente significativa, il giu-
sto riconoscimento per il costante 
impegno profuso da quanti operano 
nelle diverse attività didattiche del 
nostro Istituto” – dichiara la Preside. 
“Insieme abbiamo dato prova che 
possiamo e dobbiamo farcela”. 
La scuola “Madre Claudia Russo” ha 
dimostrato, sul campo, di meritare 
credibilità, come riconosciuto dalla 
Commissione UE, che dal 2007 spo-
sa le sue linee progettuali.    
“Lavorare con professionalità rappre-
senta per noi un punto di forza” – 
precisa con fermezza il Dirigente 
scolastico – “ma anche un atteggia-
mento coerente con la nostra etica. 
Intendiamo continuare ad investire 

energie affinché i nostri alunni di-
spongano di un ventaglio di opportu-
nità il più ampio possibile”.  

L’educazione dei cittadini di domani: 
questo è l’obiettivo primario dell’in- 
segnamento.  
In una scuola di frontiera, in cui ogni 
giorno agli operatori è affidato il 
compito più difficile, quale la forma-
zione di piccole coscienze, si avverte 
la necessità di far scoprire ai bambi-
ni che esistono, per loro, delle alter-
native in vista del futuro.  
“Aprire una finestra sull’Europa, an-
che attraverso i piani formativi attiva-
ti con l’ausilio dei fondi pubblici 
dell’UE, sia per gli alunni sia per i 
genitori, serve a far capire alle nuove 
generazioni che credere in un futuro 
diverso è, non solo possibile, ma do-
veroso!”.    

 

“INVESTIRE CON L’EUROPA E NEL FUTURO” 
La parola al Dirigente Scolastico del 48° Circolo prof.ssa Rosa Seccia 

Da sinistra: il Ministro Fabrizio Barca, la 
Dirigente Scolastica Rosa Seccia, il Com-
missario Europeo Hahn, il Ministro della 
Pubblica Istruzione Francesco Profumo 

Gli alunni  nel Laboratorio scientifico Gli alunni in attesa dei Ministri 

I Ministri nella cl@sse 2.0 Visita al Padiglione Chance Il Ministro con i nostri inviati 

Il Ministro della Pubblica Istruzione con alcuni Docenti del 48° Circolo Madre Claudia Russo  



Le Istituzioni 
Il Ministro per la coesione territoriale Fabrizio Barca si è interessato “in pri-
mis” della figura di Madre Claudia Russo: “Chi era questa donna e cosa 
rappresenta oggi per il Territorio di Barra?”  ha chiesto. A delucidare 
l’interrogativo, la Docente Mariolina Cutolo, religiosa dello stesso Istituto 
fondato da Claudia Russo.  
Decise le “voci istituzionali” del territorio presenti al 48° Circolo: dal Presi-
dente e dal Vice-Presidente della VI Municipalità del Comune di Napoli, 
Anna Cozzino e Rino Zuccoli (Assessorato alla Cultura), al Consigliere 
Provinciale Patrizia Sannino.  
«Quali operatori responsabili dell’amministrazione locale, il disagio più dif-
fuso che siamo costretti a registrare nei nostri cittadini è la percezione di 
un senso d’abbandono da parte dello Stato, per cui la presenza, in questo 
caso visiva, di autorità del Paese, segna decisamente un dato positivo» – dichiara la Dottoressa Cozzino. «Forti del 
sostegno governativo, il nostro impegno deve concentrarsi, in prima battuta, sullo sviluppo di politiche sociali, che sap-
piano mettere in campo forze coese finalizzate al rilancio culturale e sociale del territorio». 
Secondo l’Assessore alla Cultura Rino Zuccoli, dovrebbe essere auspicabile – alla luce dell’ antinomia  rilevata tra la 
visita al padiglione vandalizzato dell’ex “Progetto Chance”  e l’efficienza didattica offerta dal 48° Circolo – la destina-
zione di nuove risorse in favore dei ragazzi più disagiati del nostro territorio. «Il mio appello è rivolto, in particolare, al 
Sottosegretario di Stato all’Istruzione Marco Rossi Doria, ideatore del “Progetto Chance”, affinché intervenga fattiva-
mente con una pianificazione programmatica, capace di indirizzare una sinergia politica e sociale in vista di un reale 
recupero delle nostre realtà a rischio». Sostenere e coadiuvare gli educatori, è questo – a parere del Consigliere Pro-
vinciale Patrizia Sannino – il punto su cui bisogna insistere con più attenzione. «C’è da rilevare quanto i  progetti Pon  
rappresentino un impegno significativo per i  tanti attori che si muovono  nelle quinte del mondo della scuola» - sottoli-
nea il Consigliere Sannino. «Concedere a questi ultimi la possibilità  di espletare al meglio  il loro incarico,  è una pro-
va cui noi tutti siamo chiamati». 
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Istituzioni e Scuola: considerazioni sull’evento 

La scuola 
Tappa obbligata, la Cl@sse 2.0. Di sicuro più emozionati dei bambini sem-
brano essere i docenti. Ce lo conferma la Vice Preside Angela Mormone, 
che con orgoglio ha presentato alla delegazione i suoi allievi. «Avere la 
possibilità di mostrare dal vivo i compiti  che occupano  quotidianamente  i 
nostri alunni è stata  un’opportunità  considerevole» - ci confida la professo-
ressa Mormone. «La cordialità con cui si sono rivolti a noi il Ministro Barca 
e il Ministro Profumo li ha resi sicuramente  più vicini alla nostra realtà di 
insegnanti e di educatori». 
Molto emozionato s’è dimostrato pure il maestro Salvatore Murru, che ha 
diretto, in maniera egregia, il coro dell’Istituto: un’emozione sincera, conta-
giante, specialmente durante l’esecuzione del nostro tanto bistrattato inno 
nazionale. «La musica è un linguaggio universale, che ha il potere di unire 
le genti» - precisa il docente di educazione musicale Murru. «Dare 
l’opportunità a questi nostri allievi di apprezzare un bene così prezioso, 
quale è la musica, significa, a mio parere, offrire  un quid ulteriore utile per 

la loro formazione umana». 
Li ha scelti direttamente il Ministro Profumo quali ciceroni eccellenti per la sua visita presso l’Istituto: Federica ed Enri-
co, consoni del ruolo impegnativo che si richiedeva loro, hanno svolto al meglio il compito affidatogli. Sei anni e mez-
zo, ma con le idee già abbastanza chiare sul suo futuro (farà la veterinaria!) Federica Levano, di Portici, non ha dubbi 
al riguardo: «Il Ministro è stato gentile con tutti noi, e questa è stata davvero una bella giornata». 
Più prudente l’allievo di quinta, Enrico Perna, che in proposito al suo futuro non ha ancora preso una decisione definiti-
va. Rappresentante della redazione del giornalino scolastico, Enrico ed i suoi accorti compagni s’erano comunque già 
distinti per aver rivolto alcune domande ai Ministri e al Commissario Europeo Johannes Hahn. «Sono molto soddisfat-
to delle loro risposte» - osserva, orgoglioso, il piccolo Enrico - «e sono contento d’aver conosciuto il Ministro Profumo, 
perché è  veramente una persona per bene». 
Positive anche le impressioni della signora Luigia Iovine, Presidente del Consiglio di Circolo dei genitori, operatore 
dell’Associazione “Boomerang” e mamma di tre bambini, di cui due alunni del 48° Circolo: «Lavorare in un territorio 
come il nostro è una sfida molto stimolante: certo, l’attenzione dei bambini è più forte, ma nonostante le prime diffiden-
ze, dobbiamo registrare finanche l’impegno dei genitori». 

Il Ministro con il vice Presidente della VI Municipalità, Zuccoli 

Il Ministro con le Docenti collaboratrici della Dirigente Scola-
stica, Angela Mormone e Nunzia Luiso 
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Nel numero precedente sono state illustrate tutte le modifiche inerenti le pensioni introdotte dal Governo Monti col 
decreto emanato il 5 dicembre scorso nell’articolo 24 del 5° capitolo. Dopo quella data, sono state apportate 
alcune modifiche, per cui i requisiti necessari per andare in pensione sono quelli indicati nelle tabelle sottostanti. 

Riforma delle pensioni: decreto definitivo 
di Gennaro Ferraris 

La manovra  “Salva Italia” , avendo 
eliminato la famosa “quota” ha mes-
so in seria difficoltà molti lavoratori 
che prossimi alla pensione avevano 
già fatto dei progetti e che ora devo-
no accantonare perché il giorno del 
pensionamento si è allontanato di 
parecchio. Per una parte di questi 
lavoratori e cioè per quelli in mobili-
tà, in mobilità lunga oppure a cari-
co dei fondi di solidarietà il decreto 
prevedeva la possibilità di mantene-
re le vecchie regole solamente per 

65.000 persone. Questo numero è 
stato cancellato e la possibilità verrà 
concessa fino ad esaurimento delle 
risorse rese disponibili dalla stessa 
manovra e che dovrebbero essere 
240 milioni nel 2013, 630 milioni 
nel 2014, 1220 milioni  nel 2016. 
Speriamo che siano sufficienti. Ci 
sono purtroppo altri lavoratori diversi 
da quelli sopra menzionati, per i qua-
li si prospetta un futuro a dir poco 
drammatico se il decreto non viene 
opportunamente modificato. Sono 

lavoratori a cui mancavano pochi 
mesi per maturare i requisiti per la 
pensione, che hanno lasciato il lavo-
ro ottenendo dalle aziende un incen-
tivo economico  destinato al versa-
mento dei contributi mancanti. Con 
la riforma pensionistica rischiano di 
rimanere per 5  o 6 anni senza nes-
sun reddito. Il premier MONTI però 
ha promesso il massimo impegno da 
parte del governo per introdurre i 
correttivi necessari per tutte queste 
situazioni particolari . 

       VECCHIAIA ORDINARIA     
                     

   UOMINI        DONNE      
 PRIVATI PUBBLICI AUTONOMI PUBBLICI PRIVATI AUTONOMI 

2012 66 66 62 63 E 6 MESI 

2013 66 e 3 MESI 66 E 3 MESI 62 E 3 MESI 63 E 9 MESI 

2014 66 E 3 MESI 66 E 3 MESI 63 E 9 MESI 64 E 9 MESI 

2015 66 E 3 MESI 66 E 3 MESI 63 E 9 MESI 64 E 9 MESI 

2016 66 E 7 MESI 66 E 7 MESI 65 E 7 MESI 66 E 1 MESE 

2017 66 E 7 MESI 66 E 7 MESI 65 E 7 MESI 66 E 1 MESE 

2018 66 E 7 MESI 66 E 7 MESI 66 E 7 MESI 66 E 7 MESI 

                     

   ANZIANITA'  O PENSIONE ANTICIPATA 
                     

   UOMINI (TUTTI)     DONNE (TUTTE)   
               

2012 42 anni e 1 mese 41 anni e 1 mese 

2013 42 anni e 5 mesi 41 anni e 5 mesi 

2014 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi 

2015 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi 

2016 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi 

2017 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi 

2018  42 anni e 10 mesi   41 anni e 10 mesi  
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Fissando il cielo… 
di Massimo Ricchiari 

Q uanti pensieri custodisce il 
cielo! Quanti occhi si ferma-

no almeno un paio di minuti al gior-
no a scrutarlo nella sua infinita bel-
lezza, a seguire le strane e indefini-
te forme delle sue nuvole o le sfu-
mate scie che gli aerei lasciano in 
volo! In quell’azzurro sconfinato 
chissà in quanti si perdono tra pen-
sieri, speranze, paure, sogni, la-
sciandosi accarezzare il viso dal 
tepore di un raggio di sole. 
Sembra quasi un bisogno irresistibi-
le dell’anima quello di restare a fis-
sarlo! 
Si fa fatica a comprendere come 
quel manto azzurro sia capace di 
trattenere tutti insieme gli aneliti del 
cuore di così tanti uomini apparte-
nenti ad epoche storiche e naziona-
lità differenti e, quasi attraverso un 
filo diretto, riesca a collegarli con un 
amore assoluto. 
Si potrebbe forse raccogliere il cielo 
intero soltanto con uno sguardo? 
Impossibile! E fermare quelle soffici 

sagome bianche che sembrano fat-
te di ovatta e cambiarne la direzio-
ne? Impossibile anche questo! Ed 
immaginare il cielo privato della lu-
ce del sole, della luna o di quella 
delle stelle che appaiono qua e là e 
rendono prezioso ogni piccolo stral-
cio della volta celeste? Neppure 
questo… 
Il cielo con la sua vastità incom-
mensurabile rende impotenti gli uo-
mini schiavi della loro piccolezza, 
ma spinge al contempo i loro pen-
sieri altrove, aldilà di ogni tormento 
che li tiene legati a questa terra. In 
quell’infinito ogni “reale” diventa 
“possibile”, ogni “possibile” si muta 
in “reale”, ogni sogno e ogni spe-
ranza donano forza e fiducia al 
cambiamento che desideriamo ve-
dere nel mondo.  
Ancora una volta fisso il cielo, ed 
ecco riecheggiare nella mente gli 
amabili versi del Foscolo del sonet-
to “Alla sera”: “E mentre io guardo 
la tua pace, dorme / quello spirto 
guerrier ch'entro mi rugge”.  

Dove il mondo  
non c’è più  

 

Francesco Renga 
 
Disteso sulla terra umida  
mi perdo tra le nuvole,  
sento la pioggia sulla pelle pungere.  
Il volo degli uccelli è un brivido  
che mi accarezza l'anima  
nel cielo che diventa limpido più in là.  
Due ali mi portano via…  
Via, lontano da qui,  
dove tutto è un po' più blù,  
dolcemente, lassù, 
dove il mondo non c'è più…  
Come un bambino che disegna  
le cose belle che non ha  
passo il mio tempo  
ad inventare la realtà.  
Così la vita è un volo immobile,  
un'ostinata fantasia  
attesa inutile, un'inutile bugia.  
Chiudere gli occhi e poi via…  
Via, lontano da qui,  
dove tutto è un po' più blù,  
dolcemente, lassù,  
dove il mondo non c'è più… 
  
E volare, così,  
oltre tutti i limiti,  
dove il mondo non c'è più,  
non c'è…  
Via, via lontano da qui,  
dove tutto è un po' più blù,  
dolcemente lassù  
dove il mondo non c'è…  
Il mondo non c'è più…  
Non c'è più…  

LETTERE IN REDAZIONE 
Carissimi, Flavio, Ciro e Luigi, le vostre lettere, serie ed interessanti, me-
ritano risposte esaustive, pertanto le abbiamo girate alle Istituzioni com-
petenti che si sono resi disponibili a rispondere sul prossimo numero. 
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Da un mese a questa parte, 
Napoli ha un nuovo biglietto 
da visita! Nell’area di Piazza 
Garibaldi è stata, infatti, inau-
gurata la stazione centrale 
della città. Il progetto “Grandi 
Stazioni”, gestito al 60 % dal-
le Ferrovie dello Stato e al 
40% da Eurostazioni S.p.a., 
ha reso completamente diver-
si l’aspetto e la qualità di vivi-
bilità di un’area in cui si avvi-
cendano circa 137 mila fre-
quentatori al giorno e 50 mi-
lioni di persone l’anno. 
Si tratta, in effetti, di uno sno-
do di interscambio sicura-
mente importante dal mo-
mento che, stando a quanto 
riportato dal sito internet 
www.grandistazioni.it, Napoli 
Centrale rappresenta un luo-
go di transito di circa 390 tre-
ni al giorno (scioperi 
“selvaggi” o programmati per-
mettendo – verrebbe da di-
re!). L’area che in superficie è 
circoscritta da piazza Giusep-
pe Garibaldi, corso Meridio-
nale e corso Arnaldo Lucci, 
comprende la stazione di su-
perficie “Napoli Centrale”, la 
stazione interrata “Piazza 
Garibaldi” con due binari de-
stinati al servizio metropolita-
no e due alla rete FS, nonché 
la stazione della linea ferro-
viaria “Circumvesuviana”, 
sottostante corso Arnaldo 
Lucci.  
L’apertura di circa 40 nuovi 
negozi ha reso completamen-
te innovativo il corridoio che 
collega l’area della Circumve-
suviana di “Napoli – Piazza 
Garibaldi” a quella dei treni 
regionali, interregionali e a 
lunga percorrenza.  Tante 
luci, colori, specchi, scale 
mobili, vetrine ben allestite, 
una farmacia, una libreria su 

due piani, bar, edicole, punti 
ristoro… Una sorta di piccolo 
centro commerciale sotto il 
livello della superficie della 
Piazza, con negozi aperti dal-
le 8:00 alle 22:00, tutti i giorni 
dell'anno, con 136 nuove se-
dute e pensiline, una nuova 
illuminazione e diversi tabel-
loni al led. Tutto, in sostanza, 
contribuisce ad offrire un a-
spetto molto più sicuro ed 
accogliente ad un’area della 
città che, fino a pochi anni fa, 
era considerata quasi margi-
nale, ritrovo di clochard, ven-
ditori ambulanti e mendicanti, 
che, ad ogni modo, continua-
no a popolarla nonostante il 
presidio del personale di sicu-
rezza. Sono previsti, tuttavia, 
ancora interventi di riqualifi-
cazione dell’area. Per l'ester-
no, infatti, l’amministratore 
delegato di Grandi Stazioni, 
Battaggia, ha fatto sapere 
che sono in programma lavori 
di recupero di Palazzo Alto 
che domina la piazza. Inoltre, 
è stata realizzata una bonifica 
dall'amianto e, al piano terra, 
è in corso una ristrutturazione 
che consentirà l'accesso alla 
stazione sia da piazza Gari-
baldi sia da corso Novara. A 
quanto pare, alcuni piani 
dell’edificio saranno destinati 
ad uffici, altri ad ospitare un 
albergo. È prevista, 
d’altronde, la creazione di 
due nuovi parcheggi e la si-

stemazione delle aree limitro-
fe. 
C’è poi anche una nota di 
colore interessante. Nel peri-
odo a ridosso tra il 12 e il 23 
dicembre la stazione, e nello 
specifico l’area antistante i 
binari dei treni dell’alta per-
correnza, si è trasformata in 
una sorta di “teatro” pubblico 
per eventi, spettacoli di musi-
ca e folclore popolare. L'inte-
ra area sarà, infine, comple-
tata con la realizzazione di 
un’opera da parte dell'archi-
tetto Dominique Perrault! 
In tanti attendono, tuttavia, 
con trepidazione che siano 
completati anche i lavori che 
consentiranno il collegamento 
tra la Linea 1 della Metropoli-
tana di Napoli (per intenderci 
il cosiddetto “Metrò dell’Arte” 
o semplicemente la “Linea 

gialla”, che collega Piazza 
Dante all’area ospedaliera, 
fino a Piscinola) e la stazione 
stessa di Piazza Garibaldi. 
Sono ancora in fase di realiz-
zazione dei lavori che porte-
ranno alla realizzazione di un 
importante anello di congiun-
zione nella rete dei trasporti 
della città, con quattro nuove 
fermate: Duomo (nei pressi di 
Piazza  Nicola Amore o 
“Quattro Palazzi”), Università 
(a Piazza Bovio) già funzio-
nante, Municipio (nell’omo- 
nima Piazza) e Toledo (su via 
Roma). Le iniziative di riquali-
ficazione dell’area urbanistica 
sono stati finora senz’altro 
encomiabili. Purtroppo lo 
stesso non può dirsi della 
qualità del servizio dei tra-
sporti, che ancora non garan-
tisce un livello di qualità ade-
guato alle esigenze della nu-
merosa utenza. Ritardi, corse 
soppresse, “carenza di mate-
riale”, servizio di assistenza 
telefonica in congestione, 
continuano ad arrecare disagi 
notevoli ai passeggeri. 
L’auspicio resta naturalmente 
quello di assistere in breve 
tempo ad un miglioramento 
sensibile anche sotto questo 
aspetto. A cosa serve avere 
una bella stazione quando 
poi i treni sono ancora scarsi 
o mal funzionanti? Ai posteri 
l’ardua sentenza! 
 

Massimo Ricchiari 

Nuovo look  
per la stazione di Napoli Centrale 
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Magiche feste:  
per vivere il Natale nella vera semplicità  

In occasione del Natale, lo scorso 22 
dicembre, tecnici e dirigenti della 
scuola calcio si sono attivati per una 
festa di auguri con tutti i bambini i-
scritti in quest’anno 2011/2012. 
Eugenio Testa, istruttore e (per vo-
cazione) educatore e animatore, ha 
condotto la serata con una pesca a 
premi per i bambini, trasformando il 
tutto in un coinvolgente spettacolino 
che ha fatto divertire sia i piccoli atle-
ti che le mamme e i papà presenti. 
Lo sport, per i bambini è innanzitutto, 
occasione di crescita, possibilità di 
socializzazione, attivazione di ener-
gie che consentono di esprimersi 
attraverso il movimento e il coinvolgi-
mento di tutto il proprio corpo.  
A tal proposito ricordo le espressioni 
del Papa sportivo, Giovanni Paolo II, 
il quale affermava che i ragazzi con 
lo sport allenano il corpo e lo spirito 
allo sforzo, al coraggio, all’equilibrio, 
al sacrificio, alla nobiltà, alla fraterni-
tà, alla cortesia e, in una parola, al 
“fair-play”. Così praticato, lo sport 
aiuterà a diventare cittadini amanti 
dell’ordine sociale e della pace. 
Tutto questo i nostri tecnici lo hanno 

capito e pertanto coniugano le loro 
competenze di allenatori, con la ca-
pacità di aiutare i bambini a vivere 
esperienze di solidarietà in un per-
corso entusiasmante di allettante 
sportività. Lodevole è sempre stata 
ed è, la partecipazione dei genitori, 

in primis delle mamme, che, oltre a 
seguire i loro figli sul campo, si pre-
sentano sempre aperte e disponibili 
ad ascoltare i saggi consigli dei no-
stri mister. 
In un momento di cambiamento e di  
repentino progresso tecnologico, il 
Centro Ester, come Comunità edu-
cante, prende atto di alcuni ritardi, 
ringrazia i genitori dei bambini della 
scuola calcio e li invita a collaborare 
per l’arricchimento del progetto edu-
cativo. Insieme che forza!!! I bambini 
lo sanno, e per questo si cercano, si 
incontrano, giocano, si divertono e 
fanno festa.  
Proviamo anche noi adulti a tornare 
un po’ bambini, a rimetterci in gioco, 
a ripristinare ciò che ci ha sempre 
resi felici: l’amicizia e la fiducia. 
Quando Mister Eugenio ha chiesto 
ad una mamma: “Signora, da uno a 
dieci, quanto darebbe al Centro E-
ster?” La signora ha risposto senza 
esitazione: “Venti!”  
Grazie, signora! La sua espressione, 
semplice e spontanea ci dà una 
spinta positiva per andare avanti. 

Mariolina Cutolo 

Nelle foto : in alto le squadre della scuola calcio, in basso genitori alla festa.  
A lato Mister Eugenio Testa, Allenatrice Vitagliano Anna e Mister  Salvatore Frezza 



ANNO X  N.1 GENNAIO 2012 

Centro Ester                            AL...CENTRO                          Pag.9 
 
 

In attesa della Befana 
...con i bambini sempre al primo posto 

Anche per loro, ex alunni della Scuo-
la dell’Infanzia del 48° Circolo 
“Madre Claudia Russo” è stata orga-
nizzata una festa meravigliosa dalle 
Maestre e dai genitori. 
Giovedì 5 gennaio 2012, vigilia 
dell’Epifania, ci siamo ritrovati tutti al 
Centro Ester per aspettare insieme 
l’arrivo della Befana con le sue sor-
prese. I bambini sono stati felicissimi 
di rivedersi e rivivere momenti di gio-
co come alla scuola dell’Infanzia.  
È stata organizzata una tombolata 
con i simboli natalizi. Anche i genitori 
hanno rivissuto un’esperienza di a-
micizia che li tiene legati da quando i 
loro bambini all’età di tre anni sono 
diventati compagni di classe. Il pas-
saggio alla scuola primaria, nono-

stante la suddivisione dei bambini in 
varie sezioni, non ha significato lon-
tananza o dimenticanza. La stima il 
rispetto che si sono scambiati nel 
corso della convivenza scolastica dei 
lori figli, è rimasta alla base della loro 

amicizia. La gioia traspariva dai volti 
di ciascuno di loro e per questo la 
serata è trascorsa all’insegna della 
serenità. L’arrivo, poi della Befana è 
stata la ciliegina sulla torta: applausi, 
meraviglia, stupore, qualche lacri-
muccia, ma infine tanto divertimento. 
Magiche feste, si, perché quando si 
vivono queste esperienze con i bam-
bini tutto si trasforma in un’atmosfera 
incantata  e ti accorgi che la vita, 
nonostante tutto, nasconde un prodi-
gioso mistero dentro di sé. Al Centro 
Ester i bambini sono sempre al pri-
mo posto. L’obiettivo educativo della 
nostra Associazione è quello di crea-
re costantemente spazi e attività per 
la loro crescita.   

Mariolina Cutolo 

Il gruppo classe con le Maestre  
della Scuola dell’Infanzia 

Ho  avuto modo di visionare  ed apprez-
zarne la struggente forma poetica il  cor-
to di Valerio Grutt,  un emergente giova-
ne regista  partenopeo, il quale ha girato 
a Posillipo scene di indubitabile bellezza 
cinematografica e alle quali ho avuto 
anche il piacere di partecipare come pro-
tagonista. La trama, apparentemente  
semplice e surreale,  colpisce nel profon-
do lo spettatore inducendolo a discutere 
con passione sul complesso argomento 
dell’ aldilà: che è poi  il vero problema 
che sempre ha rappresentato e rappre-
senta tuttora il nostro passato, presente 
e futuro. Non è, però, una storia cupa, un 
racconto angosciante e depressivo quel-
la di Valerio Grutt. Anzi esso scorre sem-
plice, in maniera lineare e convergente 
su un tema veritiero ed essenziale, ma 
svolto in modo subliminare e   poetico. 

Uno strumento di riflessione attraverso 
l’arte cinematografica in maniera espres-
siva. I protagonisti del corto sono tutti 
personaggi comuni facente parte della 
vita reale della nostra quotidianità. Non 
attori professionisti, dunque, ma persone 
semplici, la cui composizione è formata 
da operai, pensionati, casalinghe.  Po-
chissime battute, frasi appena bisbiglia-
te, immagini visive  con  foglie ingiallite 
che cadono e inondano il parco virgilia-
no,  un bambino che corre e abbraccia il 
suo papà, due innamorati che si baciano, 
un uomo anziano che sorseggia, penso-
so, un bicchiere di vino. E poi l’incontro 
di Giovanni con la sua Teresina e la si-
lenziosa intensità del loro abbraccio! So-
no tutte scene e situazioni che sembrano 
condurre ad una trasposizione della real-
tà. Eppure tanta veemenza in questo 

sinonimo di vecchiaia e di deperimento,  
rievocano  in me il vecchio  adagio che 
recita: “ si nasce, si cresce, si invecchia 
e si muore”. - Ma subito dopo?-  doman-
do a me stesso a volte e   si chiede  er-
meticamente il giovane  regista. Esiste 
un barlume di speranza e di felicità pur 
dopo la morte? Il corto di Valerio sembra 
asserire in modo affermativo e risponde-
re positivamente a questo preoccupante 
e pressante interrogativo. E lo fa senza 
arrovellarsi, come tanti f ilosofi, 
sull’angoscia, il soffrire, il dolore, si sof-
ferma invece sulla bellezza della vita pur 
nella sua finitudine. Il giovane Grutt, pe-
rò, pone una condizione ferma, precisa:  
occorre amare ed essere amati  per 
quello che si è e non essere amati a di-
spetto di quello che non ci sara’ più! 
   Giulio   Giliberti     

 

“CI  VEDIAMO  DOPO”: un simpatico cortometraggio su youtube 

L’arrivo 
della 

Befana 
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“L’Adorazione dei Magi” di Giorgio Vasari 
Teologia, Arte, Spiritualità 

Nei giorni 17 e 18 gennaio, si è tenu-
to a Napoli un Seminario di studio 
che ha avuto come tematica 
“L’Adorazione dei Magi” del Vasari. Il 
seminario ideato da Padre Adolfo 
Russo, ha ospitato come relatori in 
nostri giovani redattori, il Dott. Gian-
luca Forgione, critico d’arte e il Dott. 
Massimo Ricchiari, filosofo.  
A loro vanno i complimenti di tutta la 
Redazione del Giornale per le com-
petenze e la lodevole esposizione. 
della tematica. 

Si può essere amici per sempre, 
anche quando le feste finiscono 

          

Quando un uomo muore, non viene strappato un capi-
tolo dal libro, ma viene tradotto in una lingua migliore.  
       John Donne  
Carissima Annamaria, la tua scomparsa ci ha resi più 
poveri sulla terra, ma siamo certi che abbiamo una stel-
la in più nel cielo che illumina il nostro cammino.  
Il tuo ricordo ci sostiene soprattutto nell’amicizia, quella 
stessa che hai saputo donare in ugual misura ad ognu-
no di noi. Ci mancherai, ma sarai sempre presente nei 
nostri incontri, nelle nostre adorazioni, nelle nostre fe-
ste. I lunghi anni trascorsi al Centro Ester, lasceranno 
le tracce del tuo volontariato, segneranno le orme dei 
tuoi passi lesti verso tutti quelli che avevano bisogno di 
conforto, di aiuto e di solidarietà. 
La Comunità ti ringrazia per tutto ciò che hai donato! 

Gli amici del Centro Ester in gita a Montecassino.  
In mezzo a noi Annamaria Ferraris 

Da sinistra: 
Massimo Ricchiari 
Gianluca Forgione 

REGOLAMENTO 
  Art. 1 
Il concorso si articola in due sezioni: 
A. Poesia in lingua italiana a tema libero. 
B. Poesia in lingua italiana ispirata alla figura e ai valori di  solidarietà di  Ma-
dre Claudia Russo. 
  Art. 2 
Ogni concorrente potrà inviare una sola poesia inedita per ogni sezione e mai 
premiata in altri concorsi, con estensione massima di trentacinque (35) righe  
(pena esclusione) in sei (6) copie dattiloscritte o fotocopiate. 
Una sola copia  dovrà riportare in calce nome e cognome, indirizzo, data di 
nascita, luogo di residenza, numero telefonico, e-mail e la sezione per la quale 
l’autore  partecipa. 
  Art. 3 
Il concorrente potrà partecipare ad entrambe le sezioni, ma risultare vincitore 
solo ad una di essa. 
  Art. 4 
Ai partecipanti non viene richiesto alcun contributo. 
  Art. 5 
Le poesie dovranno pervenire tramite  posta  oppure consegnate a mano entro 
il termine ultimo del 29 febbraio 2012 alla Segreteria Generale del  
Centro Ester:            
Concorso Nazionale di Poesia 
“Madre Claudia Russo” 
Via G. Vela, 91 - 80147 -  Barra-Napoli 
  Art. 6 
La premiazione si effettuerà Sabato 9 giugno 2012 alle ore 20.00 presso la 
sede del Centro Ester. 
I partecipanti al premio s’intendono fin da ora  invitati. 
Solo ai premiati e ai segnalati saranno notificati in tempo utile i risultati del 
premio, tramite lettera o telefono, onde presenziare alla cerimonia finale. 
  Art. 7 
Premi per la sezione “ A”: 
1° premio       Euro  400,00 
2° premio       Euro  250,00 
3° premio       Euro  150,00 
 
Premi  per la sezione “B”: 
1° premio        Euro  400,00 
2° premio        Euro  250,00 
3° premio        Euro  150,00 
 
Inoltre  saranno  indicate n. 20 segnalazioni di merito. 
  Art. 8 
I primi tre classificati di entrambe le sezioni sono tenuti a presenziare alla 
cerimonia di premiazione. 
I premi non ritirati nella serata  di premiazione  resteranno  a  disposizione 
dell’organizzazione. 
  Art. 9 
Per i segnalati  è prevista la delega scritta per il ritiro dei premi dandone comu-
nicazione all’organizzazione. 
  Art. 10 
Le copie delle poesie non saranno restituite. 
  Art. 11 
Le poesie premiate saranno declamate da dicitori invitati dall’organizzazione. 
  Art. 12 
In caso di pubblicazione in opuscolo o antologia delle poesie premiate o se-
gnalate, non è previsto alcun compenso ai concorrenti. 
  Art. 13 
I concorrenti  provvederanno personalmente alle spese di viaggio ed eventua-
le soggiorno. 
  Art. 14 
Il comitato organizzatore si riserva la facoltà di modificare il programma, qualo-
ra se ne presenti la  necessità. 
  Art. 15 
I partecipanti, aderendo al premio, accettano incondizionatamente quanto 
stabilito dal regolamento ed autorizzano l’uso dei dati personali, nel pieno 
rispetto dell’articolo 13 della legge 675/96. 

  

Premio Nazionale Premio Nazionale   
di Poesia di Poesia   

“Madre Claudia Russo”“Madre Claudia Russo”  
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       Bocciato ingiustamente alla maturità: ex studente risarcito con 5.000 euro 
Dopo esser stato bocciato all'esame di maturità nel 2004, è stato costretto a ripetere l'anno in una scuola priva-
ta. Il Tar, che in precedenza aveva riconosciuto l'illegittimità della bocciatura, ha condannato il ministero dell'i-
struzione al risarcimento dei danni subiti, quantificati in 5.000 euro. La vicenda, riportata dal quotidiano la Repub-
blica, riguarda uno studente del liceo artistico statale Leon Battista Alberti di Firenze. Secondo i suoi avvocati, si 
tratterebbe del primo caso di risarcimento per una bocciatura in Italia. Lo studente affrontò la maturità per la pri-
ma volta nel luglio del 2004, ma non riuscì a ottenere la sufficienza. Così, si iscrisse a una scuola privata e l'an-
no successivo fu promosso. In quei mesi, però, aveva presentato ricorso al Tar contro la decisione della commis-
sione.  La prima rivincita arrivò nel febbraio del 2006, quando il Tribunale Amministrativo annullò la bocciatura. 
Colpa della prova orale: il ragazzo, contrariamente a quanto previsto dall'ordinanza ministeriale 35 dell'8 aprile 
del 2003, non era stato interrogato in tutte le materie dell'ultimo anno. Secondo quanto accertato dai giudici, era 
stato interrogato solo in italiano, anatomia artistica e storia. I professori non gli avevano chiesto niente di tutte le 
altre materie, pregiudicando così le sue possibilità di essere promosso. Il ministero dell'istruzione non ha presen-
tato appello, così la sentenza del 2006 è diventata definitiva. Lo studente però non si è accontentato: la bocciatu-
ra lo aveva costretto a ripetere l'anno e a spendere denaro per una scuola privata. Si è rivolto al Tar per chiedere 
i danni e il tribunale gli ha dato nuovamente ragione, condannando il ministero a risarcirlo di 5.000 euro, cifra pari 
al costo del corso di studi che ha dovuto ripetere, a cui vanno aggiunti gli interessi legali e le spese di giudizio.     

"Regione che vai valutazione che 
trovi". Dopo appena un anno dall'en-
trata in vigore della riforma Gelmini, i 
primi nodi vengono al pettine. A de-
nunciarli è proprio il sindacato della 
UIL, che sollecita il ministero ad e-
manare una circolare di chiarimenti. 
"Il ministero faccia chiarezza su voti 
e pagelle, vanno forniti alle scuole 
riferimenti chiari ed omogenei". Ma 
di che si tratta? "Se studi al liceo 
delle Scienze umane, la Matemati-
ca  -  spiega una nota della Uil scuo-
la  -  viene valutata con un doppio 
voto: scritto e orale. Se sei iscritto al 
liceo Classico, a parità di piani di 
studio e di orario, viene valutata con 
un unico voto". Ma le interpretazioni 
della norma cambiano da regione a 
regione. "Se studi in Piemonte, in 
base alla decisione assunta in tale 
regione, al Classico per la Matemati-
ca c'è un doppio voto. Se il liceo è 
nel Lazio, in analoga situazione, il 
voto è unico", continua la nota. Ecco 
alcune delle incongruenze cui sono 
andate incontro le scuole l'anno 
scorso, nel primo anno di applicazio-
ne della riforma della scuola superio-
re. Il problema è tutt'altro che irrile-
vante. Se un ragazzo si becca uno o 
più 3 durante i compiti di Matematica 
potrebbe non essere nelle condizioni 
di recuperare con le interrogazioni 
successive ed essere rimandato. Ma 
se si scopre successivamente che la 
materia è soltanto orale, le cose 

cambiano totalmente. Un dettaglio 
che potrebbe determinare una va-
langa di ricorsi contro le scuole. Non 
solo. C'è anche il problema del rialli-
neamento fra piani di studio del vec-
chio e del nuovo ordinamento. I boc-
ciati in seconda nell'anno scolastico 
2010/2011 seguivano programmi e 
curricula del vecchio ordinamento, 
ma quest'anno si ritrovano in classi 
riformate. Con tutti i problemi che ne 
derivano. Per capire il problema ba-
sta citare un esempio. Nel corso tra-
dizionale, ante Gelmini, la Fisica allo 
scientifico iniziava dal terzo anno: i 
ragazzi che l'anno scorso frequenta-
vano la seconda non la studiavano. I 
bocciati, quest'anno, si ritrovano go-
mito a gomito con i compagni che 

hanno già studiato per un intero an-
no la materia. Che fare? In Sicilia, il 
neodirettore  regionale Maria Luisa 
Altomonte esclude il "ricorso ad esa-
mi integrativi". "I Dirigenti scolastici 
utilizzeranno tutti gli strumenti propri 
dell'autonomia scolastica per preve-
dere azioni di riallineamento fra piani 
di studio del vecchio e del nuovo 
ordinamento". Dovrebbero organiz-
zare corsi di recupero ad hoc. Ma 
con quali fondi? 
La situazione riguarda un numero 
non ben precisato di studenti, ma 
non pochissimi. Negli anni prece-
denti sono stati almeno 50 mila i 
bocciati al secondo anno e per una 
parte di questi si pone il problema. 
"Lo scorso anno, a novembre, il mi-
nistero - segnala la Uil - aveva dira-
mato una circolare che ragionevol-
mente nell'anno di esordio del riordi-
no, suggeriva di lasciare le cose 
com'erano prima della riforma, rin-
viando ad una nota successiva per 
indicazioni certe.  
Quest'anno, a lezioni già iniziate, è 
urgente che ciò avvenga. D'altronde 
la piena definizione dei decreti di 
riforma richiede solo la definizione 
delle classi di concorso, questione 
che non ha alcun riferimento con 
questi problemi di valutazione. Sa-
rebbe quindi ragionevole intervenire 
in tempi rapidi". 

 
Alfonso Buonagura 

Riforma Gelmini. E’ caos nelle valutazioni    
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“…dottò  mi sono bloccato! Che de-
vo fare. Il dolore è insopportabile”.  
“Evidentemente dopo la Befana an-
che la strega si è fatta viva. Ti ha 
regalato il suo “colpo”. 
Passerò a vederti e vedremo il da 
farsi!” 
Non raramente capita di dover inter-
venire per una sintomatologia tipica 
indicativa di una patologia che il me-
dico definisce “lombosciatalgia” ma 
chiamata comunemente  “colpo della 
strega”. La sintomatologia è domina-
ta dal dolore, acuto, che interessa la 
parte bassa della schiena e che può 
estendersi all’arto inferiore, alla 
gamba passando attraverso i glutei. 
Spesso insorge per sforzi anche ba-
nali come il sollevare pesi di poco 
conto ed il dolore è tale da impedire 
ogni movimento costringendo  alla 
immobilità. La causa di tale dolore è 
un intenso fenomeno infiammatorio 
dovuto allo sfregamento di “un ner-
vo” contro una superficie ossea 
(vertebra)  responsabile a sua volta 
della  contrattura muscolare.  
Ugualmente esposti a tale patologia 
sia i maschi che le femmine. Certa-
mente predisposti i soggetti sedenta-
ri che in assenza di adeguata prepa-
razione praticano attività motoria 
intensa o eseguono  movimenti o 
sforzi improvvisi. Questi soggetti co-
me gli obesi per una condizione di 
ipotonia dei muscoli della schiena 
“scaricano” tutto il peso sulla colon-
na vertebrale causandone compres-
sione dei corpi vertebrali e, quindi, il 

“colpo della strega”. Di fronte a tali 
situazioni il medico in genere  è piut-
tosto aggressivo nella cura. Al ripo-
so, alla proibizione di portare o solle-
vare pesi  associa un trattamento 
medico intensivo con l’uso di antin-
fiammatori (FANS)  da soli o in asso-
ciazione a cortisonici ed a farmaci 
che riducono la contrattura dei mu-
scoli (miorilassanti).  Dopo alcuni 
giorni, con il miglioramento della 
condizione, la riduzione della loro 
quantità, la raccomandazione di evi-
tare ancora di portar pesi e 
l’indicazione di parziale mobilità. Il 
successivo, se necessario,  riposo  
valutato a seconda della attività svol-
te dal paziente.  Non indicati nella 
fase acuta della malattia i massaggi 
soprattutto se in presenza di accer-
tata ernia del disco. Ugualmente non 
indicato l’uso di ghiaccio né di caldo. 
L’uno favorirebbe la contrattura, 
l’altro la infiammazione. Anche alcu-
ne  manovre come la torsione della 
colonna vanno evitate.     
Talvolta  utile  la terapia con il laser 
allo scopo di stimolare la risposta 
antinfiammatoria  o l’uso di fasce 
contentive o busti allo scopo di ridur-
re il peso sulla colonna vertebrale.  
Esaurita la fase acuta si pone il pro-
blema di individuarne la causa in 
particolare se la sintomatologia si 
ripresenta.  
In tal caso è consigliabile un appro-
fondimento che lo specialista ortope-
dico da solo o in collaborazione con 
altra figura professionale (fisiatra) 

indicherà. Da una radiografia della 
zona interessata alla risonanza ma-
gnetica per individuare eventuali 
protrusioni o ernie e valutare lo stato 
delle parti molli che circondano la 
colonna. Il fisiatra poi in assenza di 
indicazioni operatorie valuterà la cor-
rettezza della postura e se una e-
ventuale scorrettezza di essa possa 
essere la causa del colpo della stre-
ga. Parimenti valuterà la “validità” 
della muscolatura e se necessario 
consiglierà esercizi di ginnastica utili 
a rafforzarne la tonicità. Si ripropone 
anche per questa patologia il proble-
ma della prevenzione che passa an-
cora una volta attraverso il consiglio 
della attività fisica nella fattispecie 
mirata a rinforzare la muscolatura 
afferente alla colonna vertebrale, ad 
assumere una corretta postura e ad 
evitare di sollevare pesi chinandosi 
con la schiena invece che piegando-
si sulle ginocchia.  
Altro può essere il discorso se la 
causa del colpo della strega è l’ernia 
del disco. 

Attenzione alla …Strega! 
di Ciro Battaglia 
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Ambra Esposito, Roberta Riccardi, 
Luigi Esposito, sono stati scelti per 
effettuare dei test sotto la guida dei 
tecnici nazionali Cesare Butini, re-
sponsabile della Nazionale Londra 
2012, dottor Marco Bonifazi, respon-
sabile medico della nazionale e Ivo 
Ferretti, responsabile della biomec-
canica dei nuotatori azzurri.  
Ai ragazzi sono stati posti test atletici 
e biomeccanici ed hanno risposto 
con eccellenza ai passi dettati dai 
tecnici nazionali. 

Grazie a questi test, tecnici ed atleti 
hanno risposto positivamente appli-
cando alla lettera qualche mancanza 
tecnica che si è potuta notare nei 
filmati subacquei. 
I tecnici GiovanniConsiglio e Raffae-
le Iengo hanno accolto con umiltà ed 
apprezzato i suggerimenti dati dai 
tecnici nazionali. 
Il vero sportivo si riconosce dalla ca-
pacità di attenzione per migliorare le 
proprie prestazioni. 

Le giovani promesse del nuoto  
continuano la loro scalata 

Tre atleti del Centro Ester scelti per il Centro di Eccellenza Campano  

ASSOLUTI NAZIONALI 
INVERNALI 

16-17 dicembre 2011 
 
La nostra campionessa Ambra E-
sposito ha partecipato agli assoluti 
nazionali invernali con 3 gare: 50, 
100, 200 dorso. La sua migliore 
prestazione è stata la 200, per la 
quale si è classificata 4a dietro atle-
te nate nell’86 e nell’87. 
Grazie a questa prestazione è stata 
richiamata insieme al tecnico Gio-
vanni Consiglio,  ad un nuovo colle-
giale con la Nazionale Junior che si 
è tenuto nei giorni 2/8 gennaio 2012 
a Collevaldenza in provincia di Sie-
na. 
Per questo nuovo anno, auguriamo 
ad Ambra e ai suoi amici, di godere 
soprattutto di tanta gioia di vivere. 

VI MEETING  
DI CARNEVALE  

CITTÀ  DI VITERBO 
 
Ben 16 atleti del Centro Ester parte-
ciperanno al VI Meeting di Carnevale  
che si svolgerà a Viterbo per un Tro-
feo nazionale di nuoto. 
Il Meeting è organizzato dalla A.S.D 
Larus Nuoto. I nostri ragazzi sono 
pronti a vivere questa esperienza 
nella più assoluta tranquillità e voglia 
di partecipazione.  
“Gareggiare per misurare se stessi e 
per arricchirsi delle capacità sportive 
dei compagni di viaggio”.  Queste le 
finalità che cerchiamo di far veicolare 
ai nostri giovani atleti. La vittoria 
poi… BEN VENGA!!! 

Pagina a cura di Nello Fedullo 

ATLETI CONVOCATI  
AL VI MEETING  
DI CARNEVALE  

CITTÀ  DI VITERBO 
 

 
BORRIELLO Federica 
BORRIELLO Lorenza 
CAMPETELLA Fabio 
ESPOSITO Ambra 

GIANGRANDE Ines 
IODICE Viviana 

MADDALUNO Antonio 
MANFREDI Ciro 

MANNA Luigi 
MEROLLA Cristian 

OLIMPO Irene 
PARMEGGIANI Claudia 

RICCARDI Roberta 
SCOGNAMIGLIO Timur 

SCUOTTO Simone 
SORRENTINO Rosanna 
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La cura delle giovani promesse, la 
valorizzazione del vivaio, l’interesse 
costante per la ricerca e la formazio-
ne di nuove giocatrici sono i marchi 
di fabbrica del Centro Ester, divenu-
to nel corso degli anni un vero e pro-
prio modello per altri club della pro-
vincia e della regione. Non è un ca-
so che il Centro Ester, assieme 
all’Arzano ed al Pontecagnano, ap-
pena tre società in tutta la Campa-
nia, sia stato premiato con il Marchio 
d’Argento Fipav per il settore giova-
nile per il biennio 2012-13.  
L’esperto consigliere Giosuè Napoli-
tano illustra il modus operandi rosso-
blù, che tanti successi ha fruttato in 
campo giovanile e non: “Non c’è un 
vero e proprio segreto, la ricetta è 
abbastanza semplice e può essere 
perseguita da tutte le società”.  
Bisogna aumentare il numero di pra-
ticanti, cercare nelle scuole i talenti 
in prospettiva, avere anche la fortu-
na di godere di una palestra di pro-
prietà e di un palazzetto in conces-
sione, fattori che ci pongono in con-
dizioni di  vantaggio rispetto ad altri 
che, magari, devono preoccuparsi 
anche di cercare un campo per alle-
namenti e partite. Noi sappiamo per 
certo che il primo di settembre di 
ogni anno possiamo iniziare le no-
stre attività. Il rovescio della meda-
glia è che questo ci costa molto. 
Dobbiamo fare i conti con costi di 
gestione elevati. Possiamo contare 
su un tetto sulla testa, che ci costa 
però come... “una villa in campa-
gna”.  La vera forza propulsiva del 
club, però, “è la passione da parte 
dei dirigenti che dedicano un intero 
pomeriggio e la serata alla cura delle 
ragazzine, dei bravi allenatori che 
impegnano la loro competen-
za, disponibilità, voglia di far cresce-
re le ragazze anche in prospettiva”. 
Anche per questo all’ultima cerimo-
nia di premiazione organizzata dal 
Comitato Regionale della Federvol-
ley il Centro Ester ha fatto la parte 
del leone: “Il lavoro che si vede con-
cretamente nelle varie categorie in 
cui vinciamo titoli parte da lontano, 

dall’opera che viene fatta con ragaz-
ze che molti all’inizio definirebbero 
negate. I nostri tecnici con pazienza, 
capacità ed abnegazione insegnano  
quelli che sono i rudimenti, le model-
lano”. A parlare per il club rossoblu, 
poi, “è la nostra storia, la capacità 
organizzativa, quello che ci siamo 
costruito negli ultimi 30 anni in cui 
abbiamo instaurato grandi relazioni 

con altre società.  
Godiamo della fiducia di tanti altri 
amici della pallavolo che non temo-
no di affidarci per qualche anno le 
loro giovani promesse perché sanno 
che, così come ce le danno, faranno 
da noi delle esperienze proficue e 
torneranno nelle loro società anche 
migliorate”. 

I marchi di fabbrica del Centro Ester 
di Rino Dazzo 

 A sinistra, Il Direttore sportivo, Giorgio Tarallo, 
A destra il Consigliere regionale FIPAV, Moschetti. 

Giovani atlete del Centro Ester 
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nella  redazione  

del nostro   
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Tutto questo e tanto altro al Centro Ester 
Se vuoi condividere con noi esperienze belle e accattivanti , vieni a trovarci. 

Per informazioni: 
Suor Mariolina: e-mail mariolina.cutolo@gmail.com 

Massimo Ricchiari: contatto su Face book all’indirizzo: massimoricchiari@hotmail.it 

Feste con giochi;  Feste con giochi;    
corsi di corsi di   

animazione animazione   

AFORISMI 
 

Il tempo è come un fiocco di neve, scompare mentre  
cerchiamo di decidere cosa farne. (Romano Battaglia) 

 
Afferra il tempo che passa  

e non fare affidamento sul domani. (Orazio) 
 

L’istante occupa uno stretto spazio  
fra la speranza e il rimpianto,  

ed è lo spazio della vita. (Marcel Jouhandeau) 
 

"Il tempo è la cosa più preziosa  
che un uomo può spendere” (Teofrasto)  
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